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«SI SPECULA SUI COSTI
DI ENERGIA E GAS»
FERRAJOLI A PAGINA 8

«I costi di energia e gas, c'è speculazione
Ripresa delle imprese orobiche a rischio»
Scenario. Foglieni (Confindustria): a ottobre bolletta triplicata, nella mia azienda
Tessile, chimica e siderurgia i settori più penalizzati. A rimetterci è la competitivi
LUCIA FERRAJOLI
  «I prezzi del gas sono

triplicati: la mia azienda spen-
deva 260 mila di gas al mese, a
ottobre si è ritrovata a pagar-
ne 760.000». Sa bene di cosa
parla Olivo Foglieni, ammini-
stratore delegato della Fecs di
Ciserano, specializzata nel
trattamento dell'alluminio ri-
ciclato, e membro del Comita-
to energia strategico naziona-
le di Confindustria.

«In questo momento è in
atto una forte manovra specu-
lativa che rischia di compro-
mettere la ripresa - energia».

economica - spie-
ga Foglieni -. Le
imprese dei com-
p arti più energivo-
ri stanno infatti
valutando di fer-
mare la produzio-
ne, mettendo in
cassa integrazione
i dipendenti, per
poi riavviarla
quando il costo
dell'energia scenderà»

Il rimbalzo del manifattu-
riero dopo i lockdown del
2020 ha creato una domanda
globale di gas e luce di gran
lunga superiore all'offerta. A
soffrire di più per le bollette
salate sono il tessile, la chimi-
ca, la ceramica, ma anche si-
derurgia e metallurgia, settori
ad alta intensità occupaziona-
le, oltre che ad alto consumo
energetico. L'industria, però,

si trova a fare i conti con la
geopolitica. «In Asia e in Eu-
ropa la richiesta di gas natura-
le è esplosa - sottolinea Fo-
glieni - male forniture dai Pa-
esi del Nord Africa si sono as-
sottigliate, mentre la Russia si
sta difendendo dalle sanzioni
dell'Europa fornendo il suo
metano a chi paga di più. La
stessa Cina, che per ragioni
ambientali aveva messo al
bando le centrali a carbone,
nelle scorse settimane ha di-
chiarato che ne attiverà 48 per
sopperire alla mancanza di

Esportazioni meno competitive
A rimetterci è la competitività
delle aziende che lavorano sui
mercati internazionali. E non

fanno eccezione le
imprese bergama-
sche, che esporta-
no ben 17 miliardi
di merci. «Uno de-
gli errori del passa-
to che adesso ci tro-
viamo a scontare è
la delocalizzazione
della catena di for-
nitura - continua
Foglieni -. Per
spendere meno, la

maggior parte delle imprese
ha preferito rifornirsi sui
mercati asiatici, ma oggi an-
che il prezzo dei noli è alle
stelle: per un trasporto dalla
Cina all'Europa, che prima co-
stava 2.500 dollari, oggi se ne

è passata da 260 a 760 mila euro
tà soprattutto di chi esporta

pagano 14 mila. Paradossal-
mente, il viaggio costa più del-
la merce. E chiaro che bisogna
ripensare a una supply chain
almeno europea, se non italia-
na, ma per metterla in piedi ci
vogliono anni».

Servono, invece, azioni im-
mediate, come ha rimarcato
anche il presidente di Confin-
dustria Lombardia, France-
sco Buzzella, che ritiene «im-

portante che si agisca in fretta
sia a livello nazionale che a li-
vello europeo, intervenendo
sui prezzi delle certificazioni
sulle emissioni di CO2 (Ets,
ndr) al fine di fermare la spe-
culazione finanziaria e lavo-
rando alla creazione di stoc-
caggi integrati europei come
proposto dal premier Mario
Draghi»

Certificati verdi più cari
Il sistema di compensazione
per la CO2, avviato nei 2005, è
trading system: ogni anno agli
operatori appartenenti ai set-
tori assoggettati viene messo
a disposizione un certo nume-
ro di quote da restituire an-
nualmente in numero pari al-
le emissioni prodotte per evi-
tare multe salate. Chi è in defi-
cit può acquistare le quote
mancanti in asta dagli Stati Ue
o sul mercato da operatori in
surplus o da soggetti terzi abi-
litati. «All'inizio - evidenzia
Foglieni - le imprese pagava-

no circa 4 dollari per ogni me-
tro cubo di anidride carbonica
emessa, oggi siamo vicini ai 65
dollari al metro cubo».
Su questi temi il Comitato

energia strategico nazionale
di Confindustria si sta muo-
vendo anche a Bruxelles. «Ab-
biamo chiesto di regolamen-
tare i prezzi degli Ets - raccon-
ta Foglieni - ma stiamo anche
cercando di capire se si possa
fare un acquisto europeo di
energia: per il gas, infatti, an-
che Germania e Francia han-
no i nostri stessi problemi,
mentre sono nettamente av-
vantaggiate per l'energia elet-
trica, che riescono invece ad
esportare perché hanno il nu-
cleare». Ai costi all'ingrosso
della materia prima si aggiun-
gono spese di distribuzione e
trasporto, tasse e oneri vari.
«Lo Stato dovrebbe quanto
meno ridurre le accise sui car-
buranti e aiutare le aziende a
realizzare impianti a energia
alternativa - conclude Foglie-
ni -. Purtroppo nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza
non è stato previsto nessun
fondo per la decarbonizzazio-
ne, ma la transizione ecologi-
ca, che è certamente impre-
scindibile per il futuro nostro
e dei nostri figli, ha un prezzo
che per le imprese si sta rive-
lando altissimo».
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